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I 75 anni dell’Associazione svizzera
dei sottufficiali Lugano e dintorni
testo assu sezione lugano

Per onorare il 75. dell’ASSU sezione di Lugano e dintorni, la cui storia il lettore la può rileggere

nella pubblicazione dedicata agli 80 anni della RMSI, proponiamo la “lettera di un padre al figlio

soldato” pubblicata nelle pagine di presentazione dell’assemblea ordinaria 2011.

38

Amio figlio soldato, carissimo figlio,

Soldato! Con senso di vero orgoglio così ti saluto, con senso di fierezza ti do alla Patria.

7…1942 è una data che non devi dimenticare tanto facilmente giacché segna il principio di una vita nuova per te.

L’abito grigio- verde che indossi èla divisa che ti fa partecipe della numerosa falange di giovani

ai quali la Patria affida le proprie sorti. Porta questa divisa con onore.

La vita militare, specialmente per te, abituato allo studio, alla vita tranquilla di tavolino,

sembrerà un po’dura nei primi momenti. Ricordati però che la scuola reclute ti farà uomo.

Sopporta la fatica come un dovere; sii buono ed educato coi compagni eama ituoi superiori, anche se questi,

qualche volta, ti dovessero sembrare eccessivamente severi.

Soprattutto non dimenticare ospirito di camerateria.

Aiuta il debole se le tue forze te lo permettono; col tuo esempio fa che anche altri non abbiano acommettere atti

che degradano eabbassano l’individuo. Agisci in modo che tu non debba mai arrossire delle tue azioni.

Sii castigato anche nel parlare, so per esperienza che troppo spesso si passa il segno dell’educazione.

Specialmente tu, fresco di studi e destinato ad educare la gioventù, incomincia ora adare il buon esempio.

Quando tornerai stanco da una marcia oquando un esercizio avrà messo a dura prova la tua resistenza fisica,

pensa ai soldati che combattono e muoiono sui campi di battaglia, senza una parola di conforto,

senza un sorso d’acqua che li ristori dalla sete bruciante degli ultimi istanti di vita.

Mentre qualche volta sentirai il desiderio di reagire per una osservazione che credi di non meritare,

tien presente che anche tu puoi sbagliare nei tuoi giudizi. Sii in ogni occasione padrone di te stesso;

leale eonesto sempre senza debolezze esenza doppi pensieri.

Soffrirai ma avrai l’animo tranquillo.

Sii sobrio e castigato in tutto; la fatica meglio si sopporta quanto meno si beve aalla sera godi le ore di libertà,

sono i più bei momenti che tutto fanno dimenticare.

Pensa che tuo padre èstato soldato eche ha servito la Patria con tanto amore.

Con fierezza ti bacio.

Tuo padre.

Il Gen Guisan

ospite dell’ASSU Lugano nel 1939
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